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BOLLETTINO” POLITICO 


L'insurrezione nella Bomi 
Erzegorina non fa progressi 
puro riesco alla Porta di circoscriveria 
è di domarla. Un altro serio scontro 
ebbe luogo in prossiraîtà di Beran e pare 
non favorevole alle trappe ottomane. 
Non sappiamo quanta fede meriti Ja no- 
tizia trasmessa da Mostar al Times, se- 
condo la quale i Consigli delle varie po- 
tenze avrebbero espresso opinione una- 
nimo circa l'impossibilità in cul si trova 
fa Turehia di pacificare le provincie in- 
sorto e la necessità di un intervento. È 
un fatto peraltro che la fiducia della 
della Russia © dell'Austria in un vicino 
scioglimento è alquanto scossa, e una 
prova l'abbiamo nel linguaggio dei gior- 
nali ufficiosi di Pietroburgo e di Vienna. 
del lunedì , commentando 
Monitoro russo, pub- 
lo in questi giorni, scrive che gli 
interessi generali. dell’ umanità danno 
all'Austria il diritto di mettersi sulla 
stessa via della Russia, vuol per accre- 
scoro la fiducia dello popolazioni eristiano 
della Turchia nello promesse riforme, 
vuoi per insistere onde cessi al più pre 
sto una complicazione che si estende no- 
terolmente nelle provincie limitrofe della 
monarchia austro-angarica. Fra questa 
lineo dell'organo del conte Andrassy è 
ione alla probabi- 


lità di un intervento. 
Due giorni ancora © l'Assemblea le- 
gielativa di Francia riprenderà 1 suoi 
lavori , o, per dir meglio, prenderà le 
disposizioni generali pel gran viaggio. 
Il lavorio preparatorio dei vari gruppi 
parlamentari ferre animatissimo. Stando 
a un telegramma da Parigi, l'estrema 
dietro consiglio del signor Gam- 
ivrebbe deciso di accettar la bat 
taglia offerta dal signor Buffet mul ter- 
reno della legge elettorale, aggiornando 
lo interpellanze sulla. politica interna. 
La sinistra e il centro sinistro dovevano 
tener riunione iari. per decidere nello 
eteeso senso. «Abbiamo già parlato della 
riunione e degli intendimenti del centro 
destro o orleanista. Rimane il gruppo 
doi conservatori, la destra moderata , 
capitanata dal signor de Kerdrel. I mem- 
ri di questo partito furono invitati a 
una riunione per domani. « Non v'è 
tempo da perdere. La prima giornata 
della sessione potrebbe essere decisi 
Totti son prevenuti. dalla dichiarazione 
fatta dal signor Buffet davanti alla Com- 
missione di permanenza. Non v'è dun- 
que scusa por nom trovarsi al proprio 
pesto in quel giorno. » 
role, contenu! 


nella lettera 


i del partito alla vi 
riapertura dell'Assemblea. 
Un'appendico lusinghiera al convegno 
dileno fra il Ro d'Italia @ l'impera- 
pre Guglielmo e una novella prova delle 
intime relazioni esistenti fra le due n 
zioni, l'abbiamo nel fatto che le di 
rappresentanza diplomatiche a Roma e 
Rerlino saranno innalzate al grado di 
ambasciata. Co lo annuncia il Monifore 
dell'impero. 

La truppe alfonsisto riportarono un 
altro successo e costrinsero 600 carlisti 
a rifugiarsi sul territorio francese. Ma 
mentre le coso della guerra al Nord sono 
«pinte innanzi con energia e { generali 
Quesada e Martinez Campos adoprano in 
guisa da fare sperare in un prossimo 
termine della lotta sciagurata, una Foce 
sinistra giunge dall'America, e una nuova 
6 gravo difficoltà s'alfaccia ai reggitori 
della Spagna. Il signor Caleb Cusshing, 
ministro degli Stati-Uniti a Madrid, ri- 
covetta dal suo governo un memoran- 
«em con istruzioni. 1 giornali di Wa- 
shington lasciano supporre che si tralti 
di istruzioni energiche e di una minno- 
cia bella 6 buona al gorerno spaguuolo. 

Il presidente Grant vede omai nol- 
l'insurrezione di Cuba un pesò insoppor- 
labile per gli Stati Uniti © considera la 
indipendenza dell'isola è l'emancipazione 
degli schiavi come uno scoglimento certo 
delle difficoltà esistenti. Inutile sperare, 


ire a tempo opportano.. Il govetno 
di Washiagton non aspira all'annersione 
di Cuba, ma vuole una repubblica indi- 
pendente. 

Non sappiamo quanfo possa importare 
alla Spagna questa differenza. ‘In on- 
trambi i casi la perla delle: Antille , il 


possesso si caro all'orgoglio 
dità spagnuolo, sarebbe perduta per rem- 


posto  Bretagni 


invierà nuove truppe nell'isola, a costo 
anche di distrarre forze indispensabili 
per proseguire e finire la guerra al Nord. 
La Spagna, posta nel bivio di accettare 
Don Carlos per re o di perdere Cuba, 
non esiterebbo forse un istante. Ma l'in- 
vio di nuore truppe non sgevolerà la 
soluzione del problema. I cubani sono 
decisi a spezzare il giogo abborrito , e 
‘d'altronde. all'ineurrezione non possono 
mancare gli aiuti più o meno diretti della 
grande repubblica, cui prome il trionfo 
pratico della dottrina di Monroe. 


—_—_ __ 
L'AMBASCIATA ITALIANA 
A BERLINO 


La legazione d'Italia a Berlino viene 
slevata. al grado di ambasciata ; Ja Gaz- 
setta Ufficiale no ha dato oggi l'au- 
nunzio. 

Questa deliberazione è stata prosa: nel 
convegno di Milano. Non è un semplice 
cambiamento di nome, polehè tra l'am- 
besciatore e il ministro plenipotenziario 
c'è un nza di rango, più o meno 
notevole @ spiccata, secondo le tradizioni 
e lo usanze delle Corti. 

1 duo sovrani di Germania @ d'Italia 
innalzando a ambasciatori i loro rispet 
capi di missione, a Roma e a Berlino han: 
no voluto altestare l'intimità delle loro | 
relazioni © l'importanza degli interessi | 
vicendevoli che ravricinano le duo po- | 


Il 
il mutamento era | 
facile; non trattavasi che di accrascer 
di uno il numero degli ambasciatori, 
portandolo da cinque a sel. Essa accre- : 
dita degli ambasciateri presso i governi 
di Pietroburgo, di Londra, di Parigi, di è 
Vienna, di Costantinopoli: ora no accre | 
diterà anche uno a Rome. 

L'Italia invece non ha creduto finora 
necessario di aver degli ambasciatori. I 
suoi rapprasontanti diplomatici di grado 
più eminente erano i ministri plenipo- 

evitare dollo distinzioni 
mettere i suoi inviati in 


plenipotenziari di seconda classe, per 


guisa che nel Corpo diplomatico hanno 
acquistata una condizione più alta, senza 
che aumentasse il loro stipendio. Ma 
essa non ha mai voluto erigere 
ambasciato. Era quistione. di massima 
goneralo e non di convenienza politica. | 
Lo stipendio dei ministri plenipotenziari 
di prima classe è il più alto; è lo 
pendio dei generali d'armata, degli am: 
miragli, dei presidenti del Consiglio di | 
Stato, della Corte de' conti e delle Corti 
di Cassazione. Rispetto allo stipendio 
adunque gli ambasciatori debbono esser { 
trattati come i ministri plenipotenzari 
so una differenza ci ha da ossore, 
tanto può essere negli assegnamenti di | 


7 
alls avi- guire siffatto cambiament 


‘ il decoro della n 


sogno che’ anche: la Russia 
‘Austria-Ungheri 


la Francia 
e la Tarchia riconoscano opportuno di 
farsi rappresentare da ambasciatori presso 


il Re d'italia. Ma dopo aver inrelrato 
il ministro di Berlino al rango di am- 
Basciatore , il gorerno italiano non po- 
trebbe aspettare che le altro grandi po- 
tenze gli facciano la proposta di com- 
piere un ugual mutamento pei loro ri 
spattivi agenti diplomatici. Qualche passo 
conviene pur che faccia, non fosse altro 
che per dimostrare come, a ragione, 
tribuisca la stessa importanza al'o altro 
principali sedi diplomatiche e desideri di 
mantenere con tutta delle relazioni, fatta 
più intime dalla posizione de' suoi rap- 


* prosentanti. 


Si paò quindi prevedere che fra un 
anno o due il numero de' ministri ple- 
nipotenziari di prima classe sarà dimi- 
nuito di quattro a cinque e di altrettanto 
cresciuto quello degli ambasciatori. 

E si dovrà bone provvedere a'loro 
assegni di rappresentanza. Il goverio 
‘non può pensare d’imporre n° suoi agenti 
dsl rango più elevato delle condizioni 
che male corrisponderebbero alla loro 
posizione ufficiale. Sarebbe metterli in 
una condizione d'inforiorità ,, di cui la 
dignità loro soffrirebbe non meno, che 
zione. 

Laonde converrà aumentare di qual- 
che centinaio di mila lire il capitolo 
terzo del bilancio del ministero degli 
affari esteri. Non sarà lo rovina delle 
finanze, ma sarà un accrescimento di 
spesa, che niuno si attendeva e che con- 
trasta con quella severità raccomandata 
dall'on. Minghetti nell'ammettere nuove 
speso. 

Ti principe di Bismarck , difendendo 
dinanzl al Parlamento germanico , nel 
4871, fl bilancio degli affari esteri, ha 
detto che veramenta il titolo d'amba- 
sciatore non altora le condizioni del- 
l'agente diplomatico, ma che reca dei 
vantaggi, senza cagionare)una maggiore 
‘pesa, perocchè, se si fanno le cose me- 


schinamente , egli non costerebbe che | 


mille a tre mila talleri di più che non 
un ministro plenipotenziario. 

L' illustre cancelliere dell'impero ha 
espressa un'idea giusta, L'aumento di 
spesa può esser liare, se siffanno le cose 


| meschinamente. Ma anziché farlo meschi- 


namente è meglio non elevaro il mini- 
stro plenipotenziario alla dignità di am- 
basciatere. Dare un titolo, senza i mezzi 
di sostenerlo, non è buona politica ; non 
è la politica che potremmo consigliare 
al nostro governo. 

Le condizioni della nostra finanza non 
consentono di portare l'arsegnamento 
degli ambasciatori alla stessa misura di 
quelli delle altre potenzo 


rappresentanza, i quali debbono venire | deve evitare che i nostri abbiano molto 
adeguati alla posizione elevata degli sm- | fumo 6 poco arrosto. Le nezioni come 


basciatori in confronto degli altri agenti 
diplomatici. 

11 nostro governo, scostatosi dalla 
massima finora seguita, innalzando il 
conte De Launsy alla dignità di amba- 
sciatore, potrà arrestarsi nel mezzo del 
cammino? 

Sono notî i grandi servigi resi dal 
conte De Launay allo Stato con l'ope 
rosa sua abilità; è pur nota la condi- 
rione speciale che soppo acquistarsi a 
Berlino nella Corte @ presso i più emi- 
nenti uomini politici , la quale corri- 
sponde alle cordiali relazioni che 
scono 1 due Stati. Ma vi sono altri di- 
plomatici, che pur hanno resi de' segna» 
Jati servigi © sono stimati pel loro senno 
e la loro lunga esperienza. Si vorranno 
mettere in un rango inferiore? Sia pur 
una finzione, sia un semplice titolo , il 
quale non altera la posizi ad essi 
parrà di discendere, dacchè si eleva un 
loro collega ad una dignità più alta, 

Non vogliamo però insistere intorno 
A questa quistione che non è ma po- 
icata, personale. 

Co n'è xn'altra d'ordine politico, tut- 
l'altro che indifferente. Forse che la 
‘Russia, la Gran Bretagna, la Francia e 
l'Austria nos sono grandi potenze? La 
Turchia stossa pon è riguardata como 
una grando potenza, presso la quale gli 
altri. maggiori Stati acereditano degli 
‘ambasciatori ?. L'Italia avrà un amba- 
iciitere a Berlino e non ® Parigi, 
Pistroburgo , a Londra , a Vionna 
Costantinopoli ? Non ci sembra possibile. 

Non dipendo esclusivamente. da Joi l'e- 


i privati non possono scansare gli oneri 
della loro posizione. Già sì erano modi- 
| ficati gli assegni do’ ministri plenipoten- 
ziari. Ad attestare al conte Do Launay 
come si apprezzasse la posizione consi- 
dorevole da lui acquistata in Germania, 
l’assegnamento suo era stato portato a 
05,000 liro. È il più alto che fosse ac- 
cordato ad nn agente diplomatico; 

stri ministri a Parigi e a Pietroburgo non 
| ne hanno che 90 mila ciascuno, quello 
[di Vienna non ne ha che 80 mila e 
quelli di Londra e di Costantinopoli 70. 
| Noi credevamo che non ci fosse urgenza 
di faro un cambiamento e che si poteva 
aspettaro lo finanze fossero migliorate. 

Riguardi di convenienza hanno scon- 
sigliato il nostro governo dallo aspettare, 
ed ora bisogna andar avanti; riguardi 
della stessa natura lo impongono. Laonde 
Ministero, Commissione del bilancio e 
Parlamento dovranno metterai d'accordo 
nello stabilire l'assegnamento dell'amba- 
sciatore. 

Al presento non sî ha che ad aumeti- 
tare l'assegno dell'agente italiano a Ber- 
lino, ma fatto il primo passo, non si può 
riflutar di fargli altri © presto dorranno 
Governo 0 Camera intendersi per. for- 
‘nlre a' nostri diplomatici di primo rango 
i mezzi di sostàner degnamente la loro 
nu” "a posizione e di rappresentare onora- 
tamente, sa non con isfarzo, l'Italia. 
e ___î 

LA QUISTIONE D'ORIENTE: 


Ml \Monitore dell'Impero Russo del 29 
pubblica: il seguente comunicato ufficiale, a 


telegrammi : 

* Ol'importanti avvenimenti nella 
la dei Balcani non trovarono la Rus 
isolata, ma in alleanza con duo altri Stati, 
pronta’ a preserva: 


ed egolstica. 


nfmento della pace. 
la Russia pon ha sig; 


ha prestato all'opprema popolazione alava 
della Tarchia sono così grandi, che la Rus- 
ha il diritto di precedero l'Earopa tutta 
collo sue simpatie. 

« Scorgendo Îl grave pericolo dell'e 


lotta per questi Stati como pure. per 
‘Turchia stersa, Ja Russi 
la sui 


promesso cogl' insorti. La Francia, I" 
lia e l'Inghilterra appoggiarono questa do- 
mandi 


per gli slavi cristiani. Il sultano pubblico 
un /rade col quale si ordinavano facilita. 


ritti pei cristiani e i maomettani. 
« Siccome però i4entiche deolsioni prece- 
donti del 


| lazione cristiana della Turchia do 


ua termine. » 


L'INGHILTERRA E L'EGITTO 


Riferiamo dal Times dol 29 il testo dei 
discorsi scambiati fra il principe di Gsliee 
ed Il Rbedivo d'Egitto, nell'occesiona della 
investitura del principe ereditario egiziano 


| dell'Ordine della Stella dell'India. 


Il prinoipo di Galles si esprenso in in- 


{ gleso nel modo seguonte: 


« Monsignore, 
« Considero como un notevole privilegio, 
un nobile dovere, a mi riesco di gratde 
soddisfazione potere , in presenza dell' Al- 
tezza Vostra, adempiere agli ordini di S. M. 
la regine, la quale m'incsricò d'invaatirri, 
monsignore (volgendosi al principe eredita» 
rio), dello insegne dell' Ordine della Stella 
dell'India. Non è il più antico del. nostri 
Ordini inglesi, ma è il più pregiato fra 
noi per la distinzione che conferisce su co 
accordato pei oro servigi 


bonevoleoza di S. M. 
egli stesso. già 
membro dell'Ordi 
mostrato vero arnico dell 
© contribui tanto ad aîsio 
raro Je comunioazioni fra l'Inghilterra e le 
Indie, sgovolando il trasporto delle truppe 
è del' nostro commercio. Confido che nello 
adempiere a questo incarico affidatomi dalla 
rogina potrò aggiungere un nuoro vincolo 
a quelli già esistenti fra l'Inghilterra e l'E- 
gitto. » 


Il Khediva risposo in francese : 


« Monsignore, 

+ Sono profondamente commosso della te- 
stimonianza © dell'onore che S. M. la re- 
gina ha conferito a tutta la mia famiglia, 


dell'India. Con una delicatozza che rendo 
il nuo favore anche più prezioso al miei 
oschi , essa degnò incaricare l'Altesza Vo- 
stra di conferire lo insegno dell'Ordine a 
mio figlio, onde attestare a tutto fl-mio 
paesò cho l'A. V. R. divide i sentimenti 
che Sua Graziosa Maestà si degna portaroi. 
Riceveto, monsignore, i miel più vivi rin- 
graziamenti; ricovotel! pure por esservi ram= 
mentate che sulla strada al vostro impero 
dello Indio si ‘trova un paese cho si è sem- 
pre veduto incoraggiare dal governo 
mazione inglese nella vi 
progromo a della libertà commerciale. L'o- 
nore conferito a mfo figlio, Ia presenza di 
V. A. R, saranio, oredetelo, monsignore, 
por mò, porla mia ‘famiglia e pel mio paose, 
fl più grande fncoraggiamento onde perso- 
voraro in questa vis. » 
m——_—_r—___ 
DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 


Pubblichiamo il discorso fatto dal 
l'on. presidente del Consiglio nel ban- 
chetto. elettorale di. Cologna-Veneta il 
giorno 34 ottobre ora scorso : 


Signori Elettori, 

La cordialità con ln quale vi piacque di 
accogliermi torna sommamente grata si mlo 
cuore e ravviva i sentimenti. di riconoscenza 
che già molte volte vI ho espressp. Mi par 
“lieto © feliee. auspiolo il vedermi ‘intorno 


L'OPINIONE 


sul alludono puro paroschi fra gii odierni I ina corone di antichi.amici.cha mi dierono 


uropea senza | 

ndo fine od intenzione politica | tratti quali forsero i propositi o le ideg 

idesione a questa alleanza è | del governo, abe ho l'onore di presiadore. 
tenza che desiderano sin- | Non essendo essi mutati nella sosta 


ul fiato | chevolmente. insismo a voi la situ: 
lenza le simpetie che nutriva pei cri- | presente 
ani slavi. { ssoridzi che la nazione russa | no siamo. Nò sarà por 


vento della Serbia 0 del Montenegro nella | pendenza, della unità, della libertà, 


| chi 


«La Turchia promiso d'introdurre riforme ! 


zioni e s'introducova l'uguaglianza di di- | 


| ripetute provo di fiducia. Mi par ottima la | o 


LB ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
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minore, del laiostò, no rimangano aòifvos'e 
, se lo Stilo non prendo aperta 
mente Je loro difeso. Codesto è un pericolo 
tnt maggiore queto che. 1a. tendenza di 
utto accentrare @ di prepotero si mani 
Torta» nelle line Fota. da lena 
temio e si è nell'ultimo Conellio più che 
mal affermata. Ma io credo cha un'azione 
mi | diretta dello Stato în questa materia non 
par oggi più apportano di considerare ami- | riuseireble sl fine, se mon in gorato lo Stato 
0 | assumesso contem n 
qual punto perrenitmo, a che | della Cie. e torte protezione 
tara inutile | Il jus inspiciendi fu sempre. Jì éorrel 
ardaro Ja via percorsa, per indurne | tivo del jus protegendî. Son questi du 
quolla che ci resta a percorrero nel sscondo | spetti dello stesso che pur pro 
periodo della postra vita nazionale. Chiamo | nolla massima pari nazicni 
questo il secondo periodo, fmperocchè il | @ che rend 
primo , quello che direi eroico della indi- 


nsuetudine di questi ritrovi 
deputato apioga ai suoi 
{ sontimenti dai quali è a 

Nello ssorso anno vi delinesi in brovi 


ei quali il 
i i pensier: e 


dell'Italia in 
(Approvazione) 

irà taluno, Jo Stato non ha 

fare? Potrà la Curia romana sover- 

chiare a suo arbitrio? E sarà impossibilo 

ritorni quate Ja istituzione 

Imperosohè ln Chiesa, ancho 

o Je più rigide forme canoniche, non 

nè l'Episcopato, na il olero, 

ma i fedeli tutti; © tatti hanno ] foro di- 


del 


l'ordinamento interno © più spe- 

t'o, delle finanze. 

Singolar cos a ricordare! ! 

Due timori occupavano gli animi in Fu- 
quando cominoiò il nostro risorgimento. 

Tuno, che l'Italia potesso divenire un ele- 

mento di perturbazione in Europa; l'altro, 

abbattendo il potore temporale del 


Si: c'è qualche cosa da faro. Lo Stato 
può ingerirsi anche în questa maloris, ma 
Papa, ne rimanesso altresi scossa è prostrata | indirettamente , e la ma efficacia presep- 
nol mondo la libertà religiosa. Ma noi ci | pone nel Micato e ne} clero minore vita: 
storzavamo allora di fav penetraro negli a- | Jità, energia © perseveranza di si 
nimi le due opposte sentonze. Imperocohò | è del resto la condizione di tutte 
eravamo convinti che, so l'Italia divisa e | @ di tutto le istituzioni in un reg, 
atraziata non Issoiara noppure riposo alle | bero; cho ognuno deve sostenere 
altro nazioni , unita © libera sareblv stat 


applauni) 
che può fer lo Stato è creare. Jogi- 
iramente Jo condizioni più opportuno, 
aprire le vie al laicato cattolico ed al clero 
minore di rivendicare i loro diritti. Di 
questo riformo Issciò un addenteliato la 
legge delle garanzie, quando dispose che 
ò l'ondinnemento è l'asetto della proprietà eo- 
olesinatica sarebbero l'oggetto di un'altra 
ia In quel convegno di Milano cha ha | logge. Codesta leggo Bigi 
atretto_ognor più i vincoli di amicizia fra | Parlamento, fodeli alla promesse. che 
i duo Sovrani @ lo duo nazioni (Benissimo). | biamo fatto; e, pur mantenendo fermo l'in- 
E qual fatto più eloquente poteva rinfran- | dirizzo generale della politica ecelesiastioa 
carno la fidueia che la venuta dell'Impera- | seguita finora, ci sforzaremo di raggiangere 
tore d'Austria a Venezia, in quella città di sostituire alle armi omai ar= 
dova la sua presenza era il più sincero legli  eseguatur 
nobile testimonio che alle secolari iro di mento che possa diventare nelle 


due nazioni sottentrava invece una Î stessi l'ogid - 
somunamza d'intenti di affetti (Applausi | bri. (Calerosi pr; oil 
prolungati). — 4 sr. | L® grandi mutazioni lasciano dietro di sà 
Rellegriamoci insieme, o signori, che l'I- | per qualche tempo un'agitazionagiia nai 
cosi breve tempo abbi potuto pren- | quietudine simigliante al margfgiare dopo 

dere in Europa un posto così importante : | Ja tempesta; me poco a poco, eBlme il maro, 


sappiamo colla saviezza nostra (non così la società posa e si rimete in calma. 


E questa calma nelle nazioni vigorose ron 
nascondo una sosta 6 meno ancora tn re- 
gresso, ma un'attività regolare, produttri 
Pergine) i) pace, è progresso di di ottimi frutti. Essa è peri "quella 
Quanto al secondo timore , si direbbe | Sa saette pece mortra di o 


quasi che abbiamo oltrepassato la_mira se | torsi dimostrare sparimentalmento nella o: 
cietà © nella atoria, meglio ancora ehe nella 


quela opinione pubblica, cha ci ammonita, 
cinque anni sono, di procedere caut! © guar | nature, 
dinghi verso il Papato, di rispettare Mero: | grenia evoluzione. 
iche, ogg 


| Io spero di non ingannarmi, affermando 
par quasi temere che la i cligie | cheL'talia abbia preso un andamento Interno 
maggior fora | PÎÙ regolare, onde rizasea l'arto dello stu- 


= n | dio, l'alaerità del lavora, la cara del ri- 
tor] fe torcia Cc più esorbi- | sparmio, e la politica tenga quel posto che 


l'Italia in tutto le grandi questioni suoni 


legge, dico, della lenta 6 pro- 


3 fon- | 19 compete senza asirbire la vita di tutti 
Viha egli in questo timore qual ralg | Coloro che pensano, e spesso sfruttarne inu- 


damento? Io nol eredo. Che Roma pi 


biano dovuto difendersi dalle suo esorbi- 
tanze, 0 reagire éontro il Papato è provato 


che la ripetizione di quanto videro i secoli 


scorsi. I concordati fra le due podestà nen | 
furono che una sesta nel conflitto, una tran- | 
sazione più o meno felice fra la Chiesa e} 
lo Stato. 

L'Italia ha creduto di tentaro una tia 
nuova ed ardita, m' che; secondo” me, ba 
in favor suo grandi argomenti nell’ epoca 


goneetto ha potuto per conseguenza parere: 
agll uni ecoosivamento radicale, agli altri 
riguardosa e quasi timida, mentre non era 
nò l'uno nè l'altro, Certo essa ebbe questo 
vantaggio di non susoltare passioni interne 
nè esterno: @ di mostrare al mondo la no- 
atra sicurezza. Qual altra politica avrebbe 
potuto compere in sì breve tempo un fatto 
cosi grave, così decisivo , come Ja fine del 
temporale e la soppreesione di tutti 

Sit ordiai ‘monastioî in Roma stessa ? Farlo 
senza agitazioni, senza violente, senza per- 
sscuzioni poteva sembrare a molti 
pia, oppure questa utopia nol 
realizzata. (Applausi) 

Può questo sistema nell'avvenire tornare 
a detrimento dello Stato? Può menomarne 


Un grando cammino abbiamo da percorrere 
‘ancora prima di raggiungéro le nazioni più 
civili. Îl governo non può creare queste o- 
perdaità ; può aiutarlo anche dirottamento 
coll'istrazione ; @ l'egregio mio collega che 
regge questa parte com'è uno del più com- 
patenti, cosî è uno del più opercei nella ma- 
toria. Ma qui ancora # pit effiosci mezzi 
‘lie il governo ha fn sua tino sono 
retti, rimuovendo gli ostacoli, tutelane 
persone © la proprietà. E fra gli ostacoli più 
mandi pongo quelli be la natura stesa ci 
oppone @ sho noi lamo cot grandi la- 
vori pubblici. Lr 
11 ralziatero ha avato la fortuna di 
nere finalmente dal Parlzivento Ja saxzione 
di un piano ben coordinato per la costru- 
zione di trae nello provincie che pit ne 
difettano; e no ha esitato a richiedere lo 
somme necessarie per rendere alcuni porti 
pitt accessibili @ più sicuri. N8 solo propose 
leggi ma condosse i lavori ‘già votati colla 
maggior solisoitudine ché per lui si poteva; 
fochè, dal 1° gennaio 1872 al 90 giugno 
1875 si sono spesi 6 direttamente 0 per sus- 


le prerogative? Io comprenderei' questo ti- | idi in intrado nazionali, provinciali e'co- 


‘more se non fomsè lo Stato medesimo il 
‘quale. riconosce © determina i diritti di 
tutte le associazioni che sono nel suo: seno 
‘e quindi della Chiosa stessa. (Viva ade- 
sione) 

‘Noi vogliamo la Chiesa libera sì, ma nel 
oerchio e nei limiti che lo- Stato medesimo 
le traccia 0 che sieno tali da non offen- 
dere i diritti suoi daipu (Applausi) 

Comprendo che in questo sistema si 
‘ssiora cca più regione ale. il. Pratilas” 
romano sorerchi e sobincei ogni libertà nel 
mnenb dell'anssciazione cattolioa,che -Je pro- 
rogativa dell’Episcopato , quelle del clero 


Ù 


miinali oltre di rflionI; 11 milioni néi porti 
è fari, senta contare 192 milioni speri nelle 
ferrorie 0 52 milioni in opere idr 
ordinarie e straordinarie. 
‘Quanto alla tutela delle’ persona 6 della 
proprietà , noî abbiamo. continuato l'opera 
‘Gene avvista de' nostri predéoeisori, 0 
fummo lett di vedere la pubblica siourezza 
ja alcano provincie interamente ricomposta, 
fa'altré migliorata; VI. parlai l'iîmo scorso 
dl provvedimenti straoftinari di pabblica 
sienreza- (Udito!) bè mi parevano seo 
sir ll malandrisaggio più fisper- 
‘versava è lo leggi ordinario pirla 


al fine, e vi dimi che il gorerno li avrebbe 


proposti. Li propess infstti e.li vinse; ma | l'Italia. stessa, altro fecerer-in: questi 
ia diseussione fu cosî coficitata ed acre quale | che ricorrere 
si ora vista di rado.0 mon mai. Oggi ancora { lancio. degli iatareasi di 
desta idea dol resto fu molto alfer- pirignat 
‘mata del l’arlamesto co destra 0, 


m'è duro il comj ® nessuno degli 
amici d'Italia al. di faori.lo ha compreso, 


come mai di una questione “di Indri e di} 
mesassini sì volesse far una questione poli- | se feca oggetto 


tico. (Applauri) 
* Cat 


gli vomini onésti di tulto un comune o di 
an eltcondario è una vera derisione. (ra- 
ristimo!) 

Piu sfravo ancora fa che 
getto si roleme pittaro l'odiosità di un ca- 
rattere regionale, sebbene non si latte 

della Sicliîa, 
potems la Sicilia tig 


da era l'ostacelo princi, 
doti È 


So! bene che l'attività 
cata dal goverso ln giù prodoiti buoni 
fratti. Però se uu gieron Ja jiaza del ma- 
ene riveculire, 31 gorerno 


Parlamento gli 
surzione cha | 
roma è il 
popolari 
vs vivissimi) 
tin attro vrnlo del 


io vi aisesi con 


ha di dipopza* o 


i Ati 


* dante Lunierio 


ero pr 


dedita, 
pesco 


hird 


pree 
della fiosnrà. Ma non 
sero volto le ieppi che ompi 
sformezioliy di! nostrò ordinamento palitere. 
To ani lieto di ave: resistito A guella ten 


maggiore 
ripone l'inters nazione. (Applausi prolua= 
gatì e grida di vica l'esercito) 

Vengo ora alla fina 
mento #8 da parto culminante : fl fare; 
l'atfrro del giorno. È 

La aituazione finanziaria 4 
tata # Ai gar di potere fran 
de 


msebte rispon- 
di sì; e mi bantcralba citarne è: 
0 20 volete crei chiamarli, 4-e si 


puosi. 


Ma giova entrare alquanto più adientro } 
uoll'emme della bostra ‘situazione. È pos- ! 


siamo farlo con buona coscienza poichè l'en- 
demonio oguor più: presiso dell'ameni 
zione, 0 l'applicazione della ‘lepge di con- 
tabilitA ci aasicureno che de mosifo provi- 


sioni sono molto prostithe ‘al vero. 1 con- | conda si riferisco al capi 


nuntivi rispondono ai ‘preventivi, # 
anche pel tempo {n pieat. regola, perchè io 
prosenierò ella Cmera sì suo ‘primo rit. 
prirsi il conto consuntivo del 1874, il quale 
fu già esaminato © pareggiato ‘dalla. Cort 
doi conti. (Bene) 


i i avvegoa 
chè non Avaado essa potuto. diseutere le 


convenzioni ferroviarie, stimò però dover | 


provradore alla continuazione «dei .Jarori 
nelle (errorio calabro-sicule possibilmente 
vvitare na dismatro pella Società delle for- 
rorio romane, ofrando il opbio delle ob- 
bligazioni in rendila jtaliana. Codegti furono 
provsedimanti utili in vato, ma portargno 
sal bilangio della upesa an aumento: il pri- 
mo mella sorama di 45 milioni, -il-secondo 
a una somma incerta che-stimo.presgmere 
in eiaquo milioni. Par questi 2) milioni; io, 
feci la più ampia riserra dioapzi alla Ca- 
mera ed al Senato, dichiarando -di riguar. 
darli come una anticipazione. Ad 


corrente dalle jmposto, e a 
tribuenti Ja spesa capitale. 
mai praticato da nessuna nazione, 


le azioni più provette nella | di previsione da me predbmete: 
vin parlamentare non usas ro francamente i cca mn disavanzo di 2 

+quemte  provvisioni locali e temparanee jà |G per i 

dova oseorre. Emo, anzi, credono con que: 'uarie 


ua pago di fciooroi impone e terrorizza | ste io bilunein. Qu 
{ cipa 
i 


| del 


| Europa el auehe fn ale 


+ uwpetenza prov 


che in questo mo- | 


et-| 
1 @ perciò un disrvanzo finale di 1h milioni. 


puoli; l'eggio dell'oro è dinrina'to dî dicci | 


gio, pà la Germ 


sinistra‘ Ja Camera anchp nell'anno s: 


speso furono pri 
inte di di 


s;rado ferrate 
‘anno, che ci 


qu 


ara di ‘acove Tin 


ia qual 


ispira’ spie- | che gulia fa © ‘All$ aticbà, rie 


causi onde fl movimento 


la quale do 


imaperodich: 


ma eziand'o de 
Ji progr 
2mnO negli anti avvenire gu 


Pata 

millepi di pi 
e bilenci 
anse de lemersi a ern 


moîiieni fa come un'on'a 
fa novo dal porto, e 
o, Fartenatotto nie, 


dello entrsto mi 


mie iosa e7îa pr 
pozena gli atanzi. 

24 li vilicui A cò ag 
Rivagao gii suftentali i 

menti pe 


nea elle furl fi 
Ti ali quesie va 


miliopi (! fenssimo). 
Cprlo ybeste cifra pot; re corrette 
Commissione del Iel-neio e della 


nella 
torsi dello rettidugioni speciale 
sporienza dei mesi surconfri, ed 


o che al 15 mero n propone Îì bi 
lancio di previaîone detizi;ive. Ala por' oggi 
0 deblo ragionarri dai 


rtlfaziente. Iii 
STÒ presenta quesiî rivuli.t 
Li 


‘060,009 


Con un avanzo di 


Spes straordinario 


rate atrsordivario 


Gen un dieavi Seo 


Lasciate ora ché io 


soîto una CO 


siffsazione del 


reieazione. 

To distinguo Îì Miîknefo in tre clsis. L 
prima è di vere 0 proprie entrate 
fiano ordi 


mo | e comprende la creazione di nuovi debiti, 
| 0 1a estinalone degli antichi; "la teria 


guarda Je parlito di giro che sono articoli 
‘qui corrispande una spesa identica, 
ciò si riproducono tanto nd 


Lo entrato ordinario e 
strsordi 


1 


L'estinzione dei detti o 

l'aumento di capitali fa 

trimioniali è di Li 78,000,000) 
La ore:ziono di debiti 

nuovi 6 Ja creazione di ea- 


pliali patrimonlili & di » 63,000,000 
Disavanzo L. _40,000,009 
Torna i 19 milioni dotti di sopra. 


‘Ora ; tornindo: AD «forma consuetà dal; 
| bilabcilò ;‘poîiote. mente “che noi in 


lo Wptso'atrichitaarto 2 milioni per 4. 
sirazioni ferdoviarie: Aunguo, #0 il Parla- 


manto agplietado. 1l principio seguito dal 


tutio:l0 altre nazioni © di esso medesimo; 


proolsmato , vorrà ‘provvedere sì lo. 
Fecha 1 gotta spo inerente pd 


() Compreso li otto milioni di fondo di r- 
serva © per lo spose impreviste. 


speciale ordinéd) giorzo. 
Om venendo sl 1970, 11 prio Mind | 


"thiudova | gli interessi dî 
doi quali | p 


1 contratto 
| cotia Scali stabilito 


icuri ‘credono | aumento di 


del troffso - lo dimiuriori che per a 
to 


n per ora dovendiai (sro le rie | dallo vendite Jono, o in altri titoli eo no-! 
con la maggiore eagterza che si 


vere nel bilnnio pas- 


dezio contiamo fori e 
iz enti 


li 
ASTI è di gelisi 


lo sam mi riverro 


Sarà utile che jo li cuziizzi alquanto pù di tesrerin È 
io di competenza pol 


| tutti quello della ca: 
28,001,0:4X*) bo francamente 

{ una cocede: 
| quella piaga non sa tolti 


‘ Tesoro mirà dii 


Ora ecco | medesimi risultati soito | campagne, al dotore di questa 


io a + 1,108,000,000 
ded i ‘000,000 | immediatamento i loro prodotti, cha con- 
‘menta scolare 0 poi to- | voleaser» cho (con dazi 

gliezno Je sabbie o lavurazio.profoadamente | aresto 0 srolt 
digorernazlo, voi ziapondecaato clio_cqn- turalî, Îl che è Taramebto Giò 
vien prima.di tutto jarcestara .la cagione | sco il protezionismo, {o non esito w disin- 


ia, nè il Piemonte, nè | bilancio soltento gli interessi, voi vedeto 
‘ami | chel: paroggio può essere ottenuto nei 1870, 

credito aggravando il hi- | (Vaite! — Bravo!) 

ile somme. Co- 


4 que unto sfno fra gli alti indi 
gonvenzioni fer: dello gi 
maggiorenta della, Contgaiasicn: Pi 
tato 0 ils Camera l'ap 
0 dighe parîgrò di higoro fra biro. 
I spenta MMRerizione Iraccestià dee 
pdtati in Manolo, 
ente 


re 8,438 pessono e deb- 

aucora_venira »d Sggravare il bi 
Promesia” d fe 

lavori del Tevere promossi dal gapera 


a 


geveri, per la guerra e | ribaldi , @ quella promema dee mantenerai. 

ori pubblici , e mlirono verso { 18 | 

milioni. A ciò si aggiunse un zuovo segra- l'in progstto di leggo 

postro pro- | vio di bilansio per i meromati proventi | riffa 
nel primo semestre di 1 tu 

ere di norma per rave 1 


Però, 0 sigaori, sta davanti alla Camera 
rizuanda Ja tre 
rebbo a scali 


e'udiziaria. Esso 


tollala giù sem- 
convesieoti Jazsentati 


lie ©. togli 


verrebbe sche a produrre un maggior pro- | 
Yeato allo Stato. To crelo perisoto che | 
i tara», O tasso | 


danza proporre smento 
Taccettarione di quisto pro; 


tto di 


votal 
Ma ei dirà che verranno 


ro speso an- 


Toda » coral miglioramento della contitione de- 

era cauto nelle i 

che infr fa menta proposto, e lavori p 
tata fa 

arto fa ral- 

ledtato; 6 nifins vi è pure ov'altra ragione ; 

imo rallegrar.i, cioè daeni 


gli 


piegati tanto volt 


subb ‘no 


urgenzi @ del quali nen farò adesn l'ena- | 


merazione. 


Ì 
To ne convengo, nè a queste nuore spesa 


credo del ra: soltant 


Imperoochi 


miuno 0 D renti dei Bisi demoniali, o 


niro pirmi cho ti si potrà 

contrapporre il provento che gisstamente è 

dallo dogano per la rinuovaziona 

umerviati. To vo ne parlerò 
ere, a sono sempirà 


di nuoro fra 
vis cho sì posta da questo e spite ritrarre, 
sa non imme latar in Un tempo asi 
breve, fra i 


porta a: selataro 
socia ché 


ripetere anel 
clio piro 


aentenra 
‘anno asorso: 
(App avsi) 
alchimisti 
lì ron somlrao aver com- 


dei sesidui, î gp 
1 anerra che 
bito unico 
1 nostri resid: di riqus 
riori ni peevivi, fore: un 99 milio! 
gli attivi srano 
Foro moora ete #) 
PO Tissuetersi, come A ver 
mi paro ehe qr dedito: sia 
tmarci per l'vrenire della po- 


m 


Alqutito più erari son) ‘eli altri deitii 
itbiamo è oh» formano il 
debito Auttuante, ‘come quello pei buoni del 
Tesoro; gravissimo poi di eran luega sogra 
como forteso: To 
to non potersi pen. 
all'estinzione di questà pina ss non 
quando avremo non solo il pireggto, ma 
d è Ma finchè 
rinshà è ecaî 
indemonto del 
‘e + non sì potrà mat di 
prspere la situazior 
diari. 


grave il debito Rottuante, 


E che perciò? Forsicchà ciò rendo meno * 

eat n6nto ? deriderabile, meno necessario, meno argento * 
Fira= 

bon sipete he io proposi 


il pareggio? Tutto »l contrario, puri Jo 


refide vfemaggiormente Cesiseràbijo 0 no-; 
idÎo, ‘A- cesurio el urgente, como quello senza del 
ione sphosita e dal'a | quale non si può fare, 0, uirsi quasi, non 

si può pensare nessuna prosperità finon-* 


dilaga nello sottoposte 


verrà jagoiar) 


continua del male, e obiudare quella Loson 
dondo senza posa le acque devastatriei di- 
Goindono. E quando qut ito riettrior aper. 
gati Ja fiotizia chela rogia fa chiusa, u 
sentimagto indicibile di conforto si diffonde 
Tè! Goto di fitti, pero ve la dentlità dal 


fiaolò fior # da'el$ slo riebndotta, "ai ‘am 
osîto di poterla tealaurare;, 0.in questa s- 
apettativa gli‘uomini asatono rinasorro, la | me 
fiducia ed il coraggio. Così, o wignori , È I fiat 
del pareggio. Esso ‘tion brsta w'&feara la 


rà dl usi’pscsi, né inmposo M flo- 
Rc i peo Mit nil na 


Gosì il dano di statistica compeni 


» 
essendo cota. biona , hod besta per sè a ta = Eta n neo 
Poet regolato, avregmaché do 
nl 


te lè grandersa, 
è pero: 


ogilito consid 


Vagli rgfpatra 
dmsanirato con_pesse- 
tinti serifii © di avere (tto 
| ot storsi per. 

presi, è saltare 


derao Wisito di » 


Jofe del estro credito È 
E ia/questo luagò @ duro tirosinio non si 
svoige ogli qualche virtù morale che frat- 


i futono sempre re- | dizion» d-ll 


ormai pie 


di consorsò #I | pulali argomenti” 
reggio non fa_il progresso e la grande: 
di wa popolo, Il fallimento 


(49) 
Mi rosta a dirvi brevemente dello con- 


venzioni ferroviario dei trattati di com- 


eta T Jtogo di trattare lo vene 
Biaichl speciali del contratti eho atrrino di- 
| nenzi alla Camera, ma mi preme dixtco- | maggio: 
un panto ehe de taluno è ecmbsttuto, | 

ed è ii prnolpio del risorito delle ferro) 
Jmperoschò sari reputano obe ‘allo 


RI 
Le | pubbli 
| sercizio dallo’ fertovie. Le quall’’esti ri. liploni d'Isergno esdi coltura e di: patrioti» 
dostrin "qua!anque, e |.smO venire ad ingsossaro-jo die dei partito | 

al quale m} onoro di appartenete, scoto,ir- | dfonirsone. Erfdentenienta 11 
Bionò erede che questa fm 

molto fribatnà. Egli riconosce” 
del: bomapartiamo risiede .nell'appeîlo. cha 
«popolo. E: persià. deplora 

bd che tenti repubblicani ab 
posizione: per le parole da lui regeri:menta | diano. cessata, sia pure. pec ua soloistapte, 
rianione elettorale; Ind- | od in una pla, citcostauza , di appogginni 

li diceva ’ohe $ ‘partiti honno Îl do- |-alla socanità del popelo. 
Blavo redo nello pregcati alléazie dé! pri 

la formazione di Società din. 

contro fl pericolo di nbn essre 
© oorebiude' che 4 repubblicani 


mettersi în grado di sojiperiro allo | 
tpero occorrenti pel Tevere sccondo la leggo | 


guardano dome i 
perciò amministrabilo. più ccoaomiormente 
ata da ogni altra ch- dal 
sì potrebbe risp 
all'ia Inatria delle f trorfe 
qualifica tatto le 
ro, voglio dire la possinilità rella nox- 
E che l'esarsizio ferro- 
presa di 4;ogulazione 


| governo. A_ questi 


Si può anche dire con va ingegnoso 
tore inglese ‘che 
| @randi Società 


l'amministrazione delle 


egli aziorini con è 


0 di coloro che 
apotdabilità dei direttori maggiore di quota 


‘nelpio, in dirò col cante Crveur che in 


fezione a Jass'ar loro 
possenso @ l'essreîzio della fernivie 
quanto una Sosietà ba bisogno continio dei 
sumidi © dei fareri dol goromo ; quindo 
rar rid sten: i! gover» dere osersitaro 
"i è gutidicna, a da 

inu) attriti e co 
Socfejà one quella 


*aerto mi paroiî cs 
Ricstilizaio, e ch 
meriti l'approvazione a 


m-reisli. Jo penssi lungamobte sv conte 
pito picttorto fare uns tariffa normrlo di 
che mi fornizano esempio due grandi na 
V'Toghiltarra, anto 


si lori la copdirione in ani î inv 
1 due polpati mazioni, è. Jo stato delle icdu- 
girie.loro è dei loro commerci, o perfino 
la postura ioro tovografi 


os, a ni pousi u 


sot menti “a'erportezione Lal 
Fimportazione colla potente” limitrofe, sarà 
agorole ormprendo 

cemario regolare le nostre dugan mediante È 


cata @ ph Molli si è gela di negoritro 

un trattato di esmmerslo 

cismunn popendasi dal puuto di vinta pro- 

priu dell'ojtenero 3} massimo 

dero ÎI minimo, sembra a 

si: Imossttffe le i 

Lattlio' franso v'enle giò @ rgere l'a-cordo, 

quanto estrambé 16 parti contraenti. Mino 

informato sd usb spirito. di-aquità intero 

nazionato. lu.bo cossiasza che l'itaiia por 

coleeto pirito mai suo) Logo 

“premetiermi. binorsla 

i 


È evidanta che 


deraf, ia da vo di- 


h Jesobia dello esgogità elettrrali » 
Aduvque ‘1° negoziati eno inonminciati 
bene, è nocostastò Jo difîcoltà insite nella 
malaria bo fiduoia cho, potremo riussire ad 
un accordo. Fin da ora poi mi piace di 
aprimere gui il' grato ario mio g dei mjei 
colleghi verso il nostro abile negoriatore. 
Ho detto che fi finenta può 
dai sori trattati vo aumentò nei proventi 
doganali, ma la questione : 
nolo dal lato fiscale, ma altretj dal Jato e-! Însiome di Gauss gravi a profonde. 
sonomico; imparogchè esi influiscono sul-| Eé enger loda Ia porto arlesniata: « d'arer 
saputo rinunziare al compimento dal guo più 
|-- i itenso desiderio, gioè la ristorsziono 
monarchia, per trarzo_in salvo lalli 
"Può dargi che 
| Taveata Ya TibotA propi 


i, 0 signori, che io illustri! 
la ve--il: mio pensiero. ‘con una similitudine, la 
patrimoniale, }.quale, In questa ricchissima vallo abe golle 
“Mpi-disoendo all'Adriatico, è pur. troppo È 
bene intesa. Quando ii Po persotoglimento * 


l'andamento della prodczlonò ma 


3 Dalia 
Motegi 
Dotta 


DI izia delle querela «ho. il 


somietsio lalao è quello di Genera in 
ispecie, muorao in questa materia. Fd an- 
che i diritti @aittimi hanno bisogno di 
emor Rjreduti @iprretti. Finalmente quando 
de ta fa, probabilità del maggiore 
intro! 

ad un vato lungo tempo radrito pell'entmo 


ne, io vorrei adempiere 


l'abolizione del dirlo d'importazione 


sii grani è di quello di emportsttone sut 
visi. Sarà questo il principio di riforma 


ostre finanza ron ci permetto 


Piet per onrttartoare:(Bemterimo}— a aizeio lo amicherale compi. 
Con questi concetti jo mi presenterò sl | gnla col sig. Giulio Pavro, « mentre 11/13 


febbralo il malesimo sig. Bocher » 


Parismente è bo fidnnia di trovarvi 
In maggiortnta diéare e conipalta,. f$ pet- 
chè no dovrei dabitare Il parsito che te 
la redini» del. gorerno in. Italia da 
Foa 

tuzigni, ba (ore: coppigto IL suo. progrett- 
mat Gli è forse venuto meno Îl favore della 


dic 
ypto intere 


del. paese? o è data nuova» 


queloh 


porta: 


‘20 |"di uomini crsssi hl repdimento dette com | 

Quando in. verg»eianti giovani | fusto 
i mosatghi=f, pofchè nda 

la fepabblica , dl tentate si 


fonde: «bio. un nuoro alito di vita 
no xagheggio le arti avrenire pel Lo 


della patrir, (Applavsi) I 
Però mi ostre ubb'igo di rendoro om'g- sso ri 


gio-all'egtezio ed cnossale_capo dell'up- 


provuszialo in 
vere di 


mero la responsabilità del go- 
re le loro "id 
morsi dall'essoro Impazies 


© nline dl potere soltanto » tamburo bai- | rieletti 
tento ® colle ban'iero spiegato pan per | devono. #iiero « moderati con. mnlera- 
sottigliezzo, nò per. sorpresa, ma rimsordo | rione. + 


nelle gramli a vitali, quanttoai 
sentenza: io .sopsei 
che di tal modo 
ituzionali è ri difadi meli ri 
tto dj rase nelle popolazioni. (Bentari 
ora a conchiudere il mio discurso vi 
ratitutiue, o Le 


Lo. questa | 


mourrobia el alla libertà, cori »ifizio. 

ato ‘a Quel Re, al quale» d«bliamo sopra ! 
tutti cis fmatra unità o în paîra iolipea- 
dense. (Triplice salva d'applausi) 


NOTIZIR ESTERE 


FRANCIA 


(Corrispondenza ‘partie. dell OrisigNE) 
(W) Partat-reraniicn, 30 otobre.— 
N uni Todo da, mostra Godiiozione © gli 


i ns dicoro,maîr. 1 goutfi ‘gorefal non 
sis no -Poettatal la, ma S*htrano 
soJcodi di capì 
elarenò di siepettariv: giarano’ ja quella 
forma con co) { carserati profersaso il loro 
rirpetto vers il resolsmento' del carcere, | 
mentre spiano il tnomento di ‘apestarne i | 
sorromi dello porte © di 3 
tore sd una inferriate. 

I signor Germain © Bé 
Sionzzo e mentali rec 


stituziona Wal'on. Ti signor Ge 
ge Ja Costituzione, ma Il cosilibaloni 
fimo d-i signor Muf-1 non gti sembri 
retto. li signor BéSenget atténi 


travitgenti: © 


quelli ch 
dira d'avoro pisyetto 


signor Bérenger. mo- 
nora Costituzione 


icone re ROSE 

che ai 
fornò dipo la rivoloz ono dél 1818 
Qi rado i Blosoî è pensatori , da 'Phesff a 
Ba'zào, Immaginirono “le piosofe 
avessero grandimizaa importanza: Sestaodi 
queste piocole' co8s, Gromwall ar Rspo 


4 ono MIT arrebbeto. senza» dabblo .viasato | 
alii tcent'anpi 0 poco meno, Ma g'i 


gna 
la eliciva che si muore por una laga: 
tail», benchè questa risulti semp?o' da va 
1 sigior 


della 
li orlelnisil abbfand è 


AGE LAI 
| Uné soffltore ci ha narrito le iventiro di 


un uomo che avera perduto l'ombra sus. 


Tomimnafore dell'AVVenlOS: el dirà fora 
Je sventure che derivano dall'esssro accom. 
‘pogniti ; nm ‘più da visa , int da dus om 
Une. Il signor Luigi Blano si fa ombra in. 
iranaigente del transigente ; Gambetta. 1i 
ignor. Gambetta noî può scrivero una let. 
tera senza trarre dieiro a sì una lettera ni. 
milo del sig. Laigi Blano. 
'peto tn rotto le fornio fl 
Timeo Danaca et dona ferente». 
It novello troiavo non vuole: per colmo 
| Hi pradenza, accettare leon dono dal gresi 
del'ceatro ‘dertro + mom orede cho i munar 
abbiano eftttivamenta accettato la 
ica nella. topoata.del 25 T Lbraio ; io 
inga. la vista del procuratore 
d'Orlénna, Îl signor Bocher, ab- 


la costitazione W 


priggiato 


dalla” costituzione @ potret= 


baro, dire al-loro padeonos # Venita, tatto 


Giita, cp- | è proparate 
She esso «ppagn'?  fo-sochiè ansa | faro, ma è stata fat 
1 aignor Luigi Blona ricoria che il di 


bbixmo la repubblicr. conservatrica 
|-der ponsrepubblicani, 13: repubblica 
tazioni |. vatrice-dei repubi 


ioagi, la repubb)lo 

ig». Giulio, Simon, Ja rsdubbiiza 

transigento del.alg. dambetta, ]a repubbiica 

moderatamente moderata de).sigu 
la Fpub'l'pa fotraostge 


‘e aoclale del vinti dla Compie. 
"Tante repubbliche di front 
chia pr s"gissono NI nostro prese molt: tm 
È pente: Non @ già Îl lontano avrenizo che 
i feanoesi, è l'avsenira in- 
venino eletiprale. A 
glie è un sobburgo di Parigi, è sinta tetuta 
per lo Glezioni sonaturfsil una ritinfons pri. 
i clire Wuemilà persone. Sa fl nostro 
“ad ‘autorizzare lo riu- 
hioaî private Ji: duaiila persone, sarà eri» 
latentemente mon grave le-mancanta del di 
{ ritto di riunirsi pubblioazene, È 
il sig. Bopnet Darordieg Lr sampntaso che 
a termini della, costituzione (allon, Ji 19 
| riodo elastaralo è giò. sperto. Cioniondizaeno 
li goyerao avrebbe intenzione di 
fo agi elettori del piratori (mo 
popo numaross) di godero lè pre- 
rogaiivo del periodo diettà 
démoaratict riuniti a St Minds 
por diseutere’ sutlar scelta dei seu 
cho' ana sepereza vi- 
1) sig... S dancer 
he i candidati dorerano 


JDger, 83023 re- | Kestner ba delto 

i, hanno propyn= | emero democratioi 

scuno un discorso iu appoggio della | Bonnet-Durendjer, 

fn pro- | 'L 
f 


cate a ribattere Te opfbioni ‘degli -in- 1% 


‘Sasondo'fl'aig: Plogset; la mi- 
‘ehé ‘ah satiatore” pesa ere si è 
i appena do ponte, il ristabili- 

ià legiglaliva, madisato l'abo- 
lizione del Santo. Un. al 


# 
dorine presa d'imora potrebbe bra- | di ‘A biedere. 
crend.ro nel suo amente più teneri | monto dell’ 


41 aiguor Fioqua: yuaio che jl 


"def gulio, per una 
fa politica, chia dios! f : 
sffretianat È Fudo gii ruterì 
HI Tal 18911 obo diven 
ribbo il duca dl’Miganta; ne ‘gli elettori 
2 {EN fiidterò 
guor Fikquet 1 -Per- quinto sla riatretto il 
cho nominerà il Sa 


unlimpppeptò micorania radicale! Sio ‘ome si 


d 
n 
Li 
5 
4 
a 
si 
e 
“ 
DI 
® 
è 
D 
“ 
È 
di 
fo 
ri 
re 
di 
so 
m 
ri 
® 
ha 
di 
” 
mi 
al 
pr 
tit 
so 


8 
atotà, Bisi Viilor Hugo potrò or 
Gitara il svgrio del fu Montalemb:rt, Flo 
quer quello del principe i 
dios De Larochefoneauid-Ris»5cia quello di 


Girando afliuenza presso il signor Thicw 
io a pregder Îiigus. 


di deputati che.v 
ila lo risò 


‘por quanto sf assicura, che 
td noccnsent a ditigato la be 
Gli, ma che Bpetta al suo! luogotenenti di 
‘scendite fi ohMpo per combattere. 


«Noll'Fadépendance, Belgo del 34 ottobre 
reali Aranoagi sununziano, 


(Portogallo, è, giunto, a 
re PENSA, 
Fa pren 


» I giornali greci 
telegramma (da. Sesalinoi, 28. 0ttobo (0° 


‘l/raocogliessero tutto lo collezioni di uil 
‘strumenti, autichi o moderni, che. 
Talia © rima gono. premoeha 


* La Stopelna votò a grido maggio= 
ranza, in seduta riservata, il noto 
segreto, uan alcane modidoniloai; 
cipa rifiutò sulle prime d'acoetttio im si 
aceonsentiro, avendo 11% 
nasclsto di dare la dimissione, ‘L'epoca del: 
atrata in azione è sconoselute. Domani 
50 l'ultima seduta dolla Seup- 


« Aî confial: ebborp lubga ddt 
giitti colla peggio dei turchi, 


STATI-UNITI 


ardo, per ; dito, ins 


doll'identità personale dei ‘abbiamo già Tatti condisere i _sultati | mersa. Vi sono alcuni feriti, pissi 
richiedenti ed oritira dei disg4idi nella eop- 
tego» delle relative risposte , in seguito ad 

Tazione abe peò avrenire nella trasm 
T sione della firma di essi. 

Ta risposte di quest'ufficiò alle dimanda 
del signor Leseyaski farono compii 
sondo la forma consueta, non pot 5 
", | 3*Rporro che l'affio di Sorrento igaorause © di strado ferrate st 
le-dieposizioni ehs vigono al 
il che i' Amministrazione non mi 
le opportune misure di 


| del bifanelo pel 1876, che. concordano 
cod q=ell sepostj dell'on. presidento del 
* Consiglio. © 
} 11 pareggio si può avere noll'ammo 
“prossimo, né sarabbs equo il dirlo arti- 
perchè alle spes di costruzione 
rovvederà col cre- 
nali bilansio solo gl'ia- 
teressi do' capitali che îì governo deve 
proenrarsi. Prosurarsi questi ea impo- 
| ste sarebbe impossibile @ il Parlamento, 


tti omi crela | posto nel bivio di aggravar i contri- 


Suo dev ino serto 


tero erano peraorae ie 
fedi dorrorzò-e. de'una | 
sima di clitadiai di ogni età edi ogni sesso, 
polti del quali portavano eorone di 
‘fer diporle null- porera fosse. sormontate 
da una erode, o a piedi dei monumenti ris- 
@h! di prezioni rasrmi @ di ata 
E non v'era tomba che mon 
famiglivola mestamente genufiesea intorno. 
la vasta. necsopo!i ore la 


ri st oggi da des 


Direttore dell'ufficio telegr. centrale. 
SESTRI I 


CRONACA GIUDIZIARIA 
GORTE L'ASSESB DI ROMA 


ADI ROMA 


VAUGURAZIONE"DELU'UNI VERBITA 
Nell'aula massima della 
dunarono oggi, 2 novembro, profes 
sorsero: all'inavgura 

0 @ sentire | discorsi del 
ifiso, comm. Blisorna, è del 
ippo Scalzi, il qualo vitimo era 
0 dalla Facoltà medies incaricato di pare 
n nome so. Ls malati 
ghi she per buona 
dolcendo, son jeri 


A DIBATTIUENTO 
per l'assassinio Wi Raffflele Sonzogno 
Udienza del 2 sovembre. 
perta alle ore 42.15. 


pulilico nob.era molto nimerom. 
ia deposizione del s- 


osmervato, facilmente 
disuguaglianza del 


t 
i 
ì 


di recarsi a Rome, 
one dei tenti: Gerberini 
nini Gaetano, Sa- 


_8 lerminato esmje del 
| sofone erano più rare, a pora 
| lo resti di soloro che vi si 


le eroaì, le | fa udita la depor 
tto e { Bexedetto di Rome, Pa 


sal I nuora ondit + 
introdotto col regol 


mento ultim> e colla logge dall 


ddl giuramento, To- 


fatato le prestazio 


 sospireti negli } presso i romani, i quali |cr 
Ilira i Joro mosti 
dei dello Ghisso] e questa Tadevolimima u- !-snrit 
ato Je tombe, ‘va sempre. più 

in onore, ed è propa di un 
dueszione e ingenti!lmento 
| suni enni inliatto ai lassisva si soli preti 
presidente del | la cora di osevpersi 
to, e i ministii di Turchia © stri cori defunit. @ 

è Altro dio d'onore aoct- | cestaplie 

pate dal Conslgiio rcesd mico, cioè dat 
sidi delle Faoolt, ch: sono {sig 
Cannizzaro, Parri;*Battagiini, Masciet;;Ratt 
e Galassi 1 di frouto $ professori tuti! del 
l'Università roma 
servato alle signore ;' nel rimnp 


anni adlletro è cho ora 
il merito di recare ad “affetfo. Né Tuefra”le 
vesi il eomm. Betti 


ts dalla logge, per cui fu ammesso alla 


istero richiese alla Gorte 
i dell'accusa. Cotaldi 


inletero era rappresentato dal 
È Al loro fianco fumo contli 
a sedere Îl comm. Cadera 


* Goglielmi @ De 
nel rifiuto del giurame 


la memoria dei no- 


amo tri questi giorai 


il moribondo che negli n 
aveva quasi mai il 


Ln Gorte pronauziò. ordi 
indissto del Pavilico Miuiai-ro el ondind 
fl preeguimento del dita*t!m 


zio ri | i preti e i frati lo ai 
tima dimora. I parenti 
| govano forse Ia perdita, ma 


‘" con. Togaetti A; 


como. Blaserna, 


2 Huo passi dal nimiterio sì ersno enlivea: 
con carri e haracohe pos 


col regolrmenta. ultimo. 

comi d'amminaio 

mi speciali sono atati soppressi. Il luogo 

di questi sarà tenuto dai certificati di pro- 
diligenza, che gli studenti potranno, 

a Joro, a}tenere da ola 


| passoggiori a caociar 
perando il loro vino. 
vuotar bicchieri, uno 


Itema ii dibattimonto del 
al Divitto per Ja pubblicati 


mo uffieto di quelli 
scono ancora a guarentigia migliore di 
pacità è di studio. S 
parte di promozione ; hauno Juogo di Li n 
nio în bennlo ; si denno 


ivi è Ialavv. Farico 
da Comwi si Pub 


venti fatti nel xistama dagli ese 
verano trarro seco un mutamento conforzzie 
nel modo dogli atudi.. 1 corsi oBbligatoril, 
per lo passato, erano troppo nurerosi 
savato soerchiamente sopra gli student 
Alingegno non Jaselavaho libertà di se 
condire le naturali inclinazioni. Gli val 
no dall'Univeraità serza averri acqui 
stato una coltura solentifios 

i segni di non ess 


mento degli atorpi, o'echi, paralitici, vi 
ahi e ragazzi he stavano lango la vi 
fidorso dèl miro, lementandes!' el! ini 
fandò a momo della aafmie 

dell'ostbria) la ohrità 


Bufalini silla vite } di 


Heopere propri 
vosatò Filippo diario 


4 deputato al Par. 
enzo, sintassi Le Mok f Î latoto 


4 ricoveri ‘8 “eprit 
il progetto Gatti di 


È imminente la put 


fa Vutta. intellefe 
[ilate; nome: dieg il Mariotti 
lvosisgima prefezion 
Solruo' i questa ada lettera di Gino Cap- 
poni; "Intobno'alla mente. e al 
l'illestre-astinto, nella qual 
una amicisia di quaranta an 
Tn 20 eapîtoli si divftono que 
sompiuto il 25 febbraio 
dire soltanto due mesi prima 
del giorno estremo della viti 


tati dalla filosofia, 
i difotti doi nostri ordini sco- 

'prisbti vindo agli ntu= 
di sotenze di conorrrore 


dios sl Gampo' Varano. 


LIBRI PER LE BIBLIOTECHE 


: Alte prescririoni’ Tegiala= 
imo rettore volle aggiungere 
colle Facsomandazioni suo; ehe 
fiamo Fescanò' oMblsladimo” Quando la pa- 
come fu oggi, è del'ata 
dla considerazione dell interesse dia 
scienza # degli studi © s°inspira da sei 
menti cosi nobili ed elevati come quelli che 
Fintesofy dalla biccà Yel'odti "Bieserm, 
non jiB estro’ trascurata da 
Ranno il cuore aperto allo lusing] 
® della ,loria. Nesscno ha mai posto In 
debbio abe Je menti de 
verero, quanto più si può, sollevare 
materialità presenti 9. condurre a 
ra Il voto Fogolimento 
prorrede a questo bhogno; oha non fu sen» 
tito forse mai così vivamonto coma În que: 
piro inaugurazione del 
scolastico. Qusati non 3bbiamo 
tito, partendo da qual juogo sacro alla 
benedire il rogaletiento dell''onor. 
Longhi, cha prima avevano forse guariafo 
con osehfo sorpalfoso o didifurénte! 
Al commi. ‘Blasorna snboedotte l'egrogiò 
vfemore di patologia Wpeoiate chirurgica 
tra Università, dott. Filfppo Soil. 
‘pomento del discorso, ché fu la dessti- 
ziono deli'armamentario chirurgico pi 
dl medesimo’ prot--Sealzi 
del fatti sotentifici”i 
vada risulta 11 predbtto armusentarids si 
cosi tHenloo ‘abb "im 61 "fu poefibtlo ss 
cuîtario di meno fn mito: Qi 
ino avero udito, che nel sod0]i 
© decimogesto l'Italia toone il campo 
nella scienza 0 noll'arie ohirurgina è che i 
fottoriauoi iasegnavan allora all'Europatutta | 


Il mioîstro della pubblica istruzione ha 
nza assara di conerdera auf: 
aidî per Te spese l'priziò impliato 
popolari, non no siano più dati in 

denaro por l'acquisto del Tibri 
voce sino mandati in dono a aisscur 
sondo i bisogni della bibliotosa stema e del 
‘icolle opere ehe sl are- 


rola del settore, 


jolarmente eon- 
Juogo ovo ha eda; ast Risorto no 


dono più convenienti al 
Per avera un uriterio giusto nel!a scelta 
di tali opere, ha voluto fn dal 10 agosto 
domandere ai signori provveditori agli 
studi una nota del libri, la. esi lettura ala 
a lor giudizio per tornate 
pagduoli di ele- 
aggiungere più 


Il Mafiotti ha eureta la pubbliceri 
a cura, diligenza @ dottrina, della quale 
avemmo un bel seggio nella lodata sua ver- 
sione di Soerata. Rigli adempi 

toso ufficio d'ametzi 


pi 
datogli posti giorai 
prima di morkre — il 40.merso 4875 — 
dallo stesso Bafalinî, il quale sa quel teeta- 
manto, ome fa rieordato a-Cesna sal fe- 
h{ retro di Ini, scrisse per l'ultima volta con 
meao tremante il seo nome. Ì 
- Quasi a compimento del Ricordi, sts una 
-sommemarazione degli ultimi giorni della 
vita di Bufalini, soritta dal professore Ghi 


wo giorno della #») 


volerna apediro c0; 
zicno di educazione in Rota, affinchè prese 
in esamo da uomini competenti e risonossiute 
‘te adatte all'uso che ne vai fatto 
re; ricercate. presso. 


il mibiatro, possano e 
l'autora o l'eiitore, quande vanga l'occurione 
di vadarlo distribuire a ‘quelle: biblioteshe 
popolari hè tirano tenute meritovoii. di 
to por parte del governo. 


nl per 


principalissimo seopo de' suoi studi » @ 
pol mise e adseffetto in tutte quento le 
trattazioni seientifista. » (Cap. XXII). 


Dall'egregio ‘signor direttore dell''uffi- 
cio (telegrafico ‘centrale di Roma rice» 
viamo Ja seguento risposta ad ùn st 
chiamo pubblicato nel- nostro. mumero. 
del:31 oltebre : si 


Hfice 
{n fine del libro sono 5 lettero inedite 
‘che itustreno la. vita del Bufalini. La più 
parto sono seritte. da ‘illustri uomini pur 
eeai:dofunti ; ma vo n'ba anche di viventi, 


ricordiamo più spocialmente.che.]' egregio Lanza, Conti, Correnti 


rrofssore passò fa ramogua tutti atcomenti 
immaginati. degli italiani per. curare Ja ma- 
lattia della pietra e miptamonte li deleriase.* 


ranbagidlmmo paé gi iclea: 


rolla ‘alle glorie 
enna, dialiana $ ma mon'oi 
del tutto appropriato a quell'insieme di.per- 

sogliono, ialersenira a seli-ysgien-. 


quinti, Minghetti 
‘Solopio, Massari, Maminoi. 
Da ritratto romigi 


1) 10 tnage‘o 1800%1 prof: Carlo Gbinoszi 
‘orescono Îl' pregio. di queste libro. 


OTIZIE ULTIME! 


I nliscorso dell'on. Minghetti che pub 
blichiamo in questo foglio porgo unti 
‘chia ra delle condizioni della finanza: Nui 


nor Laseyuiki nella, Jettora ‘Inserita 
ftegiato gioronio da Lai dio si pe 


daro.a). privati qualsidi ‘oomuntibzione te- |. 
Aastiva. SEDE IE apoditi © risevati 
Quostrdieginasiò; delbono 

gli ufici delegiadlol, Ge" conto del mittenti 
alito forma di’tolegrament 
+ allo scopo di gartsitine 


ta Mes. di.stramaati chiri 
dell'on. Bonghi, s'isstitulesa \n 


i, per guean' 4 dei diatierter 


{ buenti con nuovi balzelli a di sospen- 
dere i lavori-di.atrado ferrate, probabil- 
mente faclinerabbo per la sospensione, 
mal rado i danni evidenti cho ne risul 
tarebbero. 

La pagto politica del discorso espri 
una fiducia ch desideriamo si-confermi 
Nè è difficile, dacchè le condizioni: ge- 
morali sono pi 


disenssioni wn buon fadirizzo. Chi po 
trebbe eompromeltere i fraiti de' sacri 
fici fatti ed una posizione politica rassi- 
curante son cambiamenti di sui non sa- 
relìbe dato di prevedere lo ragioni ni 
le conseguenze? 


La Gomemissione gene del bilancio, 
d'ordine del mo presidente, è stata con: 
vocata pel 40 corrente al ‘ co per let- 
tara di relazioni @ con vir. preghiera 
intervento. 


8. M. ha mominato d «mo nto pre 
prio il'prefetto di 
fore Gerra, gran cordone dell'Oriline 

la Corcna d'Italia, inviandogli le re- 


ve insegne. 


quere Silvio Canevazzi da Mi 
asvistente prese Ja scuola d'api 
{ per gl'ingegn ri di Roma, © l'inge; 
Nicola Giorgi da Pizzoli (Aquila) al 
della scuola medesi 


Si legge nola Ga: 


or i, 


‘nta, 


rasament 
line, come se ne informa il telegrafo. 


sicarato volle stesse; 
Costantinopoli, BÌ.-— Assicurasi da 


Imona fonte she Husseim Avi piscià 
‘sarà nominato. granvisir dopo le. foslé 


Costantinopoli, DA. — Un decreto in 
data di jori ordina la creazione di 55 


ida — Il principe 


Tolosa, 4. = Si tîmeno - delle. ion» 
Hazioni ‘în seguito di ana auova” piana 
dalla Cartine 6 VLAD i 

Nero-Fork, 4. — Il governo spedì a 
Caleb. Cushing, 
memorandum. com 
amcora il contento di questo memo» 
randum, ma un dispackio, di Wishinge 
ton, pubblicato dai. gioraali.,.. suppeno 
che la istruzioni date n Cus 
ispirato dallo vadnie del prosid@nto Grabt, 
il quale crede cire l'insurtazionie cabena 
ivenga insopportabilé per gli > Stiti'Us 
niti @ considera J'indipoudevza di Coba 


mortamento dell’1 per cento. a datare 
dal 34 gennaio 1887. Questa somma ser- 
virà a pagare la metà del cuiponi 

La voee che ei tratti di rimpiazzare 
il granvisir non è confermata. 


Rema 1°. — La fregata Vittorio E- 


mannele è partita da Napoli per Genova 
4 ottobre alle ore 5,45 ant. 


81. — L'estrema sinistra ha 
inanimità, dietro consiglio di 
ttara:l'invito di Buffet 


tal quisioni: Egli Wishicca che dl Se 


, 84. — La truppe spagiuole 
costrinsero ieri 609 carlisti a rifugiarsi 


Milléottogaato turdhi 
attaccarono gl'insori 
0 in citià perdendo 150 vo 
mini. Gi'insorti ebbero 20 womini fra 
morti e; feriti. Fra i feriti vi è il moto 
scrittore sentenegino Milutin 
Ta Rivista del lunett), 


invece che essa si cas 
pubblico indipendente. 
vgrno «meritato ;ne 
aspettafiva, colla 
fare il suo dovere 
il momento di ogire. 
Roma, 2 noveribfe. 
gata Vittorio Ematnele. è 
Genova allo ore 7 anti «oggi 
tita alle ore 11 per Spezia, 
cato gli allievi delta 
della S-u0l8 di mariti, 
Berlino, 1. — Il Mamitore. 


tato d'innalzare 
t.nz0 diplomatiche al grado di ambasciate, 
nere lo intime relazioni esistenti 

fra la Germania e i'itl 
Washington, 1. — Il ministro Bristow 
amnuazia che sarenno ammortizzati 5 mi- 


simpatie verso gli 
uni ed insistendo per l'eseci- 
cuzione delle riforme promessè, constata 
in tal modo l'accordo del programma 
resto nen quello della Germa 


stria il diritto di mettersi sulla stema 


20 


ni nelle riforme. pro- 
per insistere affinché vessi 
isazione che si estende note 
ie limitrofe del- 


Toprestito Nazion 


tinta 


1. — Il Times ha da Mostar 
, EAST <È opinione unanime dei 
le dro ii rasa. sobtempo- | oons>li vhe la Turchia, nelle circostanze 
dell'impero li r- | attmali, 


Ill 
It 


4 


' 
U 


30. — Dispascio 


A n] 


da 
peroeehà 
orlinsrio, a eni el a sobbar- 
gate par:i' applicazione di quella leggo, le 
Na ifaitamenta sanssto 4 ifffovolita, che 


Il sigaor Rowher he prom 
un discorso, del qualé l'Orifré pubb.iea il 
ferto, ehe fa sami più violanto contre la i- 
dtituzioni reputbliezie del diesore» pron 
Jato i jaegio. 

I Journal'de Paris dica ebe il signor 
Rotbet -p rà un altro” discorso a 
Clermont 


il ministro Baf- 
| fet prometterà all'Amamblea di togliere lo 
dio da tutti $ dipartimenti eo- 
quelli della Sanna, del Rodano @ delle 
Bprehe del Rod 
Al Consiglio generale dolla Sena fa fatta 
la propesta da pareechi consiglieri di dare 
{ 800 mila fronehi agli istitati di Parigi di- 


navaziato dal telegrafo, i gioraali 
francesi pubblicne le seguenti’ notizie + 

| « La Afagenta era unadelle più vecchie 

mavi corazzate. La son corezca, spesa 12 

sentimetri, non abbrae 


cemivamente la bandiera di 
ziali generali. 


perdita sua non è meno 
savole. Me'ei wonsola che nessuna persona 
nia perita nell'incendio della nave. » 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STRFANI) 


Tolone, 31. — Questa mattina , allo 
ofe 1’, si è manifestato wa incendio a 
ascella ammiraglio Magenta. 

nds: nt gli to DI fol spara 
pai to; quindi Pequipiggio 
|doteîto abbandonare: il vascello, ii quale: 
[Alleore 3-42. saltò in 


tento. 
la oreszione di 95 milioni di lire |: 
titoì & per cento, i 
miîà alle misano fivanziarie 
im virtà di ma radé 


Arti 
lire sd fn Bfoli al portit 168 
teresse auno do' 
*] semioà ralmeiti e 


re -1878 (ero 11 152 ant.) 


cosî chat sirio rimborsati alla pari 
@ in ore, mediante un ammortamento 
annuo del 5, per cento, i} quale fanzic- 
nerà-al più tardi a.dataro dal 1:19 gui 
aaio 1887, com estrazioni a sorte ; 
Articolo 3. I titoli saranmo firmati 


‘prezzo. 
oliei Blow 
= vafari cattolici nda yi guziò ee il Blotnt 


da 77.88 8:77 78: 
Poche Generali farone pagate 488 55 por 


dal ministro delle” 
{1 digillo dallo Stato, Essi al momento 
del fore implego, avranno il visto. di no, 
delegati, -0 dell 

Banca imperiale ottomane: Essi saranno 
soritti molle lingue terca, ini 

coso. Quasti titoli sar: 
Casse dello Stato e 
pubbliche come cauzione o garanzia allo 


no ricevati nelle 


conipiute colli solita 
regolarità, monsetante le forti diferenza risal- 
tan'$ sai'prezzi del Turco. 
L'apertura di Parigi giunto con pochi cente- 
qui fa tendenza sì manteni 


piuftosto daona sulla Rendita, che ai dom 
dava 4 79 67 112 fino moso su pretesa di 79, 
SESSO 

mnaggiore ribamso il Tgrco, caduto a. 
rentauto. però cont richiesto, 


Articolo 4.194 milioni dì Tire turche 

in titoli 5. per cento saranno divisi in 
ciascuna” di 7 

tarche, corrispondente a È 
quali 11 servizio: degl'in- 
mmnortamento deî debiti 
interai ed erterni der’ essero effettuato 
in conformità delle misure decretata; per 
segaenza i titoli di ogni se: 
principio di.agal anno, muniti del visto 
menzionato nell'art. 2 , saranno dati in 
pagamento della mei 
l'ammontare -dei titoli emmortizzati dei 
dabiti internt ed esterni. Ciascuna delle 
5 sorio sarà siddivisa in duo frazio 
delle quali porterà l'interesse a datare dol 
4113 ennaio © Faltra a dstaro dal 4113 


Articolo Bi Il 419 ginnaiò 1881, © 
poca.in.cui sarà ripreso il servizio eecla= |5Rendita: 
sivamente ja effettito dei debiti interni |‘ 

dro del titoli ‘emessi per 

(Opal servigi dirle inci 
rà verificato a: definitivamente stabi- 
lito, e i titoli «ho net fossett stati ‘im- 
piegati non, poBNNO più essere emessi 
‘Articolo 6. La testura, l'impiego’ 
@ 1a altro condizioni |‘ 

‘è della conségna dei titoli 
icontratammo stabilità da} ministro 


serriziò degl'intereati sal 
la protesto, leggo sarà uso 


PEFIEI 


saRas 


DEI 


uganevon 


dei caponi @ del- 


ds18 


aa” 
sa 


(TETI 


siae 


hs 


‘881 


La 
# 


APERTURA IN ROMA 


Via del Corso, 421 (Dirimpotto»Via Condotti) 
DELLA 


TORINO 


di] SARTORIA: 5! 
| Borghese c Militar 


I MARCO MONTAGNANA 
SUCCURSALE DI TORINO 
Brapperie e Novita Estere 


asse puro 11 pabeaciaie dll 
lazione @'pregeatazione delle achedi 
seen 


7 
fa voti dic clepanze prcesionele 
Eriaso per Cerreto Le@ 80 Lo Pei di 
Ch. Sat Tmrit, Be Paihenrg pote 
n 


G Finsia CL viardei 
Ria 


RRIVO di una grande scelta di nuove stoffe e confezione 


ALLA SOCIETE PARISIENNE | 


Casa che vende al più buon mercato 


sa che vende al più buon mercato 341 Via del Corso, 341 Gabpil, | 


di Roma 
Lo sviluppo che i nostri aflari hanno preso a Roma, avendo oltrepassato le nostre speranze, abbiamo subito dovuto fare nuovi acquisti. onde i 
' 


contentare î postri compratori. mana < 
Ci è arrivato intabto nna graude scel ILLE IN COLORI NUOVI, qualità eccellente con cimosa bianca QUALITA” di L. 9 PER SOLE L. 5 75. 


Un immenso assortimento di SOTTA TRICOT p lana che dappertutto si vendono a L. 15 PER SOLE L. 9 73. 


Una scelta di Sottare «di velluto inglese, bellissima qua guarniti riccamente a L. 40. 
LINDISPENSABIL® PALETOT di modello nuovo per passeggiata, tentre e per Ja casa, assortimento in colori, bleu chiaro, bleu scuro, marrov nero, rosso, ccec. 


ece. Prezzo straordinario l. 50 l'uno. 
DRAP DE KHIVA stoffa di ultima novità Wel'a stagione, pura lana, qualità di Lire 4 50, per sole 1.2 33. 


341 Via del Corso SOCIETA’ PARIGINA Via del Corso 341 


e 
d 
. A 
b 
PIAZZA PIAZZA A I 
8 
S. Gaetano, num. 2. S. Gaetano, num. 2. | sl 
FIRENZE FIRENZE bi 
ci ; 8 
- > Î di 
I PIU” VASTI D’ITALIA Ds 
Martedì 2 novembre e giorni successivi inaugurazione del nuovo ingrandimento, con esposizione di tutte le novifà della Stagione. È 
La grando ostensione di affuri che ha preso queto Stabilimento ha impedito in qualche circostanza dì accettare delle Commissioni di Corredi per insufficienza di locali, a questo inconveniente «i è rimediato aggiungendo ai Laboratori di Sartoria A 
® Biancheria dn virtà di questa nuova organizzazione si potranno accettare lo commissioni le più importanti consegnarsi in pochi giorni. I re 
NB. Distro spedizione che giunga o:auperi le Lire 50 sarà fatta (per via Ferrata) franca di Porto. l; de 
i —_ _ = È gain Sab = _ : 2 I 
ESPOSIZIONE CENTENARIA DI FILADELETA THE GRESHAM G d Hi B i; LI a 
NE CENTEN ADELETA po 
pria impre Aaa prin se i azzetta dei Banchieri 5 
4 3 Bòorsa-Finanze-Commercio È dis 
GIANELLI E C. ‘(5 
z ANNO VIIR dis 
Col primo novembre 1875 la Gassetta dei Banchieri anmenta Lil suo formate di 9 ce- qu 
Ù Léa parta le, è potrà cosî offrire ai suol lettori un maggiore numero di notizio, articoli, acc., ce. Fe- gr 
L re su1 introdotti molti miglioramenti ed altri saranno ancora fatti. A 
ne ziogi el Ueverne Lu G0,000 (n rendite È MO dil Debito Pubblicd i la Gazzetta, oltro una dettagliata rivista delle borse italiano, pubblica al più pretto pomibil cad 
dlrezione s'incaricherà penso one pari ioni del prestiti italiani ed esteri, preszi correnti dei colontiti, cerealî, sete, cotorl, oss 
interessi degli Bepositori rita feno i suoi lettori a giorno di tutto quello she succede hel mondo finanziario cd è BI tre 
ogni vomo d'affari. 
Frezzo d'Abbonamento it. L. 10 all'anno. | fe 
Il miglior modo di abbonarsi 4 di fpedire un vaglia postale di L. #0 all'Amministrazione dello 
cd È lo “ino . | Gazsetta deò Banchieri a Romn 
2780 Phitade] Da, otili della Compaguia. Si ava | È nie n _—__——————m = 
are i Da Ta | STABILIMENTO TERMALE 
| 
| 
for do zione abi l 
nn ata per l'impoton 
E eli MEI a reperaing 
Peeli pugli. 
ALATI 
Aniisorazioni i cene di morte. — Asgiotrazioni misto. — Rendite 
i : n 
a 09 gii 374 an Li 
Cia Pato i scene SIONI, Genti a Topi. 0 pnl pa Viey, | 
pre ri irezione delta [bano Informazioni Vicby. allo coni 
ACQUA DI FELSINA a pori a : tranci Mari sa 
v Ò vente dell i e 1 
Coat: 
nel 


DELLA Aimomera vahstica 
PABSAMONATI im 


——————_=" 
o ACQUE MINERALI D'OREZZA srl 


te la La i Th : 
approvata PIA) Aytor i | Wie $ - anddetta epi ny fi Y 
n lmstria! LOGNA ii 
a A ; LÀ DADGHRAM L GUVANTE Deo (n FERRUGINOSE-ACIDUÎOGAZzOSe 6 CARBONICHE Vo 
rdagli È vi DS ES ; Bitratto daî'Repporti approvati dat? Accademia di Medicina) si 
La modestia mi È decifrare 


A i ) " i drain i 

in Roma Tor ‘Atpareotrazia Cocofina > Sl ai vele fa 

c 7 adeboli e spo prep coniare Vini dial 

Acque in tutte da malattie dell 

"dins Pad è tiameanza di munque © alti 

1 % pÎ «proprio negozio on 5 di'Caitarét; 19; vin del Corio; a Fr È 
depone EL die e 2 fit di Sadistnes con maggiore di-. Tia de" Fosi,107 a Livornna da meno LA 
dale 40 47) Il NAPOLI, Succntnto Ri atto Pete Sele DI zi, e sollecittidi, 1 onorevole ci 
3 dosi 


pid Toledo, mu. 59). | gnor Grescente sua Cl niko, 


